
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-5224 del 11/10/2022

Oggetto D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  -  art.  208.  SOELIA  SPA.
Autorizzazione  transitoria  per  l'esercizio  dell'attività  di
messa  in  riserva  e  recupero  di  rifiuti  pericolosi  e  non
pericolosi in comune di Argenta (FE), località ex podere
Vettorina  Nuova.  Aggiornamento  dell'atto  DET-AMB-
4617 del 12/09/2022.

Proposta n. PDET-AMB-2022-5398 del 07/10/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante MARINA MENGOLI

Questo giorno undici OTTOBRE 2022 presso la sede di Via Bologna 534 - 44121 - Ferrara, il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  MARINA  MENGOLI,
determina quanto segue.



Sinadoc 6717/2021

OGGETTO: D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - art. 208. SOELIA SPA. Autorizzazione transitoria per

l’esercizio dell’attività di messa in riserva e recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi in

comune di Argenta (FE), località ex podere Vettorina Nuova. Aggiornamento dell’atto

DET-AMB-4617 del 12/09/2022.

L A   R E S P O N S A B I L E

Vista la comunicazione della Società, trasmessa con nota assunta al PG/2022/150463 del

14/09/2022, con la quale si chiedono chiarimenti in merito alle modalità operative di trasbordo

dei rifiuti urbani misti (EER 20 03 01), ex art. 193, comma 15 del Dlgs 152/2006;

Richiamato l'atto DET-AMB-4617 del 12/09/2022 relativo all'autorizzazione unica per

un'attività di messa in riserva e recupero di rifiuti pericolosi e non in Comune di Argenta;

Preso atto che presso l'impianto autorizzato con atto DET-AMB-4617 del 12/09/2022 è

presente un’attività di trasbordo di rifiuti urbani (codice EER 20 03 01), da avviare

successivamente all'inceneritore di Ferrara, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 193 ,

comma 15 del Dlgs 152/2006;

Preso atto che:

● la ditta intende svolgere una attività di trasbordo con la messa a terra dei rifiuti, anche in

fase transitoria, nell’area esistente dotata di un sistema di raccolta delle acque collegate

ad un nuovo serbatoio separato dalla vasca per la raccolta del percolato di discarica, così

come prescritto al punto 10 dell'atto DET-AMB-4617 del 12/09/2022;

● la giacenza dei rifiuti sul piazzale sarà limitata alla sola attività di scarico e carico su

container, entro le 72 ore;
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Preso atto che il servizio della Regione Emilia Romagna competente in materia di rifiuti ha

confermato la coerenza del PRGR rispetto alla possibilità di prevedere stazioni di trasbordo ai

fini logistici, purché siano gestiti nel rispetto dei flussi pianificati, e che dovranno essere

espressamente autorizzate, qualora tali attività avvengano con la messa a terra dei rifiuti;

Richiamata la nota PG/2022/159128 del 29/09/2022 di risposta alla richiesta di chiarimenti

sul trasbordo dei rifiuti urbani, trasmessa dalla ditta con nota PG/2022/150463 del 14/09/2022

Visto il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e sue modifiche ed integrazioni “Norme in

materia ambientale” e smi;

Visto il DM 8/04/2008 e smi;

Visto il Decreto del Comitato Interministeriale del 27 luglio 1984;

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province,

sulle Unioni e fusioni di Comuni”;

Vista la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e

locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

Ritenuto di dover aggiornare l’atto DET-AMB-4617 del 12/09/2022 e l’importo delle

garanzie finanziari calcolate nel medesimo atto, con l'inserimento dell'operazione R13 a cui

potranno essere sottoposti i rifiuti urbani, di cui al codice EER 20 03 01, in considerazione

del fatto che la ditta aveva chiesto di essere autorizzata a tale operazione una volta

realizzata la tettoia (fase a regime) e che nella fase transitoria le acque meteoriche

ricadenti nell'area verranno raccolte nel sistema fognario esistente, collegato ad un

serbatoio da gestire in deposito temporaneo;
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Dato atto:

- che in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30

luglio 2015 n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione,

l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia

ambientale dei Settori Ambiente delle Province e della Città Metropolitana di Bologna,

dal 1° gennaio 2016 si è attuata la riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed

autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n.

13;

- che con DDG n. 70/2018 si è provveduto all'approvazione dell'assetto organizzativo

generale, a far data dal 01.01.2019, dell'Agenzia regionale per la prevenzione,

l'ambiente e l'energia dell'Emilia-Romagna (Arpae) istituita con L.R. n. 13/2015, con

invio alla Giunta Regionale;

- che con DGR della Regione Emilia Romagna n. 1181/2018, è stato approvato l’assetto

organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata DDG n. 70/2018;

- che con DET-2019-102 del 7/10/2019 è stato conferito alla D.ssa Marina Mengoli

l'incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di

Ferrara;

- che Responsabile del presente procedimento amministrativo, è la Responsabile

dell'Unità Autorizzazioni Rifiuti di Arpae SAC Ferrara;
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Vista la dichiarazione resa dalla società ai sensi del DPR 445/2000, assunta al

PG/2022/162874 del 5/10/2022, con la quale la società dichiara che la marca da bollo,

identificativo 01210332951696 del 24/08/2022, non verrà utilizzata per altri scopi e verrà

conservata unitamente al presente atto;

DISPONE

la sostituzione del punto 9 dell’atto DET-AMB4617 del 12/09/2022 con il seguente

punto:

“

9. potranno essere sottoposti alle operazioni R13, in configurazione di trasbordo, i

rifiuti urbani di cui al codice EER 20 03 01 ed alle seguenti condizioni:

9.1 il quantitativo massimo (istantaneo/annuale) dei rifiuti sottoposti alla messa

in riserva non dovrà superare rispettivamente 100 tonnellate/istantanee e

4.800 tonnellate/anno;

9.2 il tempo di giacenza a terra dei rifiuti non dovrà superare le 72 ore; “

L’importo delle garanzie finanziarie pari a € 125.000, riportate nell’atto DET-AMB- 4614 del

12/09/2022, deve essere adeguato all’importo di € 150.920,00

(centocinquantamilanovecentoventamila/00), così calcolato:

€ 30.000 (importo minimo delle garanzie finanziarie per la messa in riserva dei rifiuti

pericolosi) + € 45.920 (328 tonnellate, capacità istantanea della messa in riserva dei rifiuti non

pericolosi, x 140 euro) + € 75.000 (importo minimo delle garanzie finanziarie per il recupero di
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rifiuti non pericolosi) ammontare della garanzia finanziaria di cui alla deliberazione di G.R. n.

1801 del 2005 e smi), secondo le modalità di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.

1991 del 13.10.2003.

Ai sensi dell’art. 3, comma 2 bis della legge n. 1 del 2011 di conversione del d-l n.196 del

2010 “Disposizioni relative al subentro delle amministrazioni territoriali della regione

Campania nelle attività di gestione del ciclo integrato dei rifiuti”, l’importo delle garanzie

finanziarie, così calcolato, può essere ridotto del 40% per le imprese certificate ISO 14001 e

del 50% per le imprese registrate EMAS, producendo copia delle certificazioni ambientali.

La durata della garanzia finanziaria deve essere pari alla durata dell’autorizzazione; decorso

tale periodo la garanzia finanziaria deve rimanere valida per i successivi due anni.

In caso di utilizzo totale o parziale della garanzia finanziaria da parte di Arpae, la garanzia

dovrà essere ricostituita a cura della Società autorizzata nella stessa misura di quella

originariamente determinata.

Restano valide tutte le altre prescrizione contenute nell’atto DET-AMB 4617 del 12/09/2022.

ll presente atto, firmato digitalmente, è trasmesso via pec alla società, al Comune di Argenta,

all’Unione dei Comuni Valli e Delizie, all'AUSL di Ferrara, al Comando Provinciale dei Vigili del

Fuoco di Ferrara, al Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara.

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90 e smi, il soggetto destinatario del presente atto può

ricorrere nei modi di legge contro l’atto stesso alternativamente al T.A.R. dell’Emilia Romagna

5



o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento dell’atto

stesso.

La Responsabile del Servizio
d.ssa Marina Mengoli

firmato digitalmente
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


